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L' imbroldio uarlamontaro in Italia 
Il equivoco fu solo, ciHI cbe sl lllca, la 

caratteristica della situazione pòlilica e 
parlamentare, · prodotta dell' applicaziòoP 
della nuova legge ol~ttorale. E ·non 1)\)tea 
essere altl'imeotl. Dìf,ttti le elezioni' dello 
scorso ottobre si sono fatte in mt•zzo ad 
una confusione stmordina.ria. Depr~tis, 'n~l 
suo discorso-programma di Stradella, avea 
avuto oora, oom~ il suo solito, d1 tenere! 
nel vago e nel cbluroscuro; ugh si era 
accontentato d1 diobiarnzioni equivoche 
per!)hè non tali du compromettere. Non 
è cosa nuova del resto,. oh è unii a nell'lllti­
tndine di lni ci fu mal· di preciso o di 
formo; non sono che contoi'Di vaghi e fng· 
gevoli, impos~ibili a cogliere. 

N~o deve far quindi la rtiù piccola me­
rnv,glla se 1<1 maggioranza parlaineutare 
oscita dalle nrne fu delle più eterogen~e: 
il ministero a'ea troppi amici, diceva DJ­
pretis stesso. L'astuto presidente dei con­
siglio era riuscito ad ottenere l' adesione 
di una frazione importante della tlestm 
senza ~pnvent11r troppo gli amici di sini­
stra. Tuttavi11 tanto 11 destm che a sinistra 
non si sapea bene a qu ti prezzo e 11 quali 
cond,zioui si desse l'appoggio al gabinetto. 
Il ministro governava colla destra o colla 
sinistra1 ~listero ·ed oppor\nnismo. Da nn 
lato si vedtll ·ta destra trast'ormista, con a 
cupo Minghetli, appoggiare il gabinotto; 
d111l' altro lato radicali dichiaruti, comil 
Zaoardelli .e naccariui, si conservavano al 
potere e procedevano daccordo con Depreti~. 
Era proprio il caso di dire: Cht riman" 
boriato q n i ? Nicotet 'l . vollu f!lOIIr\1 uu po' 
di luco ùt questo caos. Dopo aver qttacC11t'' 
io un virulento discorso In r.ondotta t•qui­
vora di Dupretis, ·egli 'propose un ord1 no 
del gioruo C•JBÌ oonc• p i lo: « la Ca mora, di'· 
sapJlrovnntfo la politica Ì11CBI'ta e coufrad­
dittoria del miuiste1·o, passa all'ordino del 
giorno». · 

Ni~otern. sa h1H10 che Deprotis è troppo 
solido percbè d ~uo ordine del giorno possti 
scnntorlo, ma ~~li vuole, C•Jme si di.w, trarlo 
ud una SJHI'gaziont•, far ci,.è ello d1ch<ari SII 
sia il mtu.stelil ello •'è Sl'bier:ttoa cliislra, o 
la destra chtJ s'è ~chi H'atJL dalla pa t,, tl~l 
ministero, e oel .primo ct1so costt·.ngero i 

g4 !DDClldlcc del CITTADINO ITALIANO 

J.AGO 

Stiramenti dnlorosi già straziavano lo ~to• 
m110o alla infelice marchesa. Ella comtncìava 
l\ soffrire quella pena indicib le che é pro­
dotta dalla mancanza di cibo. 

Colle braccia incrociate, cogli occhi chiusi, 
colle labbra convulsivamente serrate , col 
volto eccessivamente scarno, e d'un pallore 
spaventoso, ella sembrava un'estinta stesa 
sul suo letto di morte. E si sarebbe tanto 
più agevolmente scambiata con una morta 
poicbè nessun suono sfuggiva dalle sue 
labbra; non un lamento, non nn sospiro. 
Con suprema energia ella procurava di di­
menticare la conclizione terribile in cui tro· 
va vasi, e una santa preghiera, con cui offriva 
11 Dio quegli strazi, inoal1.avasi dal sno !lllore. 

.Qualche istante ripensando al passato, 
Marcella si doleva seco stessa di aver f~ttto 
espresso divietu a Jago che non attraver­
sasse lo stngno, e non s'appressasse a quel 
fondo di torre finchè nna su.t voce non lo 
avesse avvertito. Senza quel divieto il fan· 
ciullo oestamenté avrelibe potuto recarle 
qnalcbe SOCClli'SO, 

Poi ella rifletteva che Jago forse in quel· 
l'istante cercava il mezzo di sonprire la 
seconda chiav~ lavorata Mll' officina· di 
Claudio il fabbro. 

- Povero fonciullo, dicea Marcel111 .tra 
sè, non contento d' nver salvato mio :figlio, 

mllilstri ra(lié•Jii del gnbi~etto a d~re le;· 
proprie (li missioni. . . , ,.. , .. . 

l! tontal.lvo di Nièotora non può, blnsi­
marsl,. P, d1ll ;moto ,di ,vl~.ta par,lam~ntare, · 
è 1lo< p<ù corretti •.. Fioorl\,.,blsogna;.oonfes­
sìlrlo, NhlOteN •è rhìscito··in. parte< nel suo 
disegno. Dopretis gli ha· risposto .corr 'utro 
di quei discorsi in èul le • diobiarazi,nl 

· più I.IPllOste 's'òno mescolate:' in· ili,sl · ·om·eo­
patiehe, e cb..,, 'in ·ldiigo tll rlséblaraf l.a 
·qu~.stiono, non f11noo che abbuiarla Mem· 
pl'd ;più. . 

Ma Depretis IIVCII d\to l còriU séhza 
l'oste. E l' ost~ io queijtò 'dtìsò fu Miugbt\'ttl, 
il' Qltlll~, se'n?ÙI Clll'IÌl'Si, trdppo 'se Jll tal 
modo, egli "~~neva ·o:~[ll'etis n()ll' imlìartiz.z,l,: 
h11 proch1mato l'ado.it.one fraoq11 e oompint11 
della de~tra al capo del ministero. , 

Il peqgio per il presidente .del cnosigllo · 
si è chu Mingbettl, per non parore 1Ji rio­
negar il passato, volle con ogni sforzo ·prò· 
vllro che il programma·_ applicato da De­
pretis è 'in tutto eonfonne a' qnaUo della 
destra. 

Nou uaamineremo se l'nrgomantil.~iono di 
Mingbotti sl.a esatta, .E' . noto l' apo_logo . 
orientale. M11omutto, vedendo che la munta· ' 
gna non veniva da lni, si ducise ad andar 
egli vet·so la mont11gna; Potrebbe darsi oel 
uaso presente cb e Maamotto e la montagna 
n~essero fatto il o~rillri,ino metà p61' uno. 
Ul!e che uo sia, l.a fusiotìe, come la si 
chiamll, è orma~ nn fatto in~egubile. · L11 
ilestm storica è diveno t~ .miniW•riille/ Mi n­
ghetti fl'lltc~rnizza con Dil'pretis.' E'' nn fatto· 
c,ht', ràvvicinato alla triplice aheii,uZà, 000 
la~cia t'utta~ia d'uv ore, o( certo; pe8Q., ., ., 

Questa evoluzione fu còinpinta a profitto 
dei pnncipii conservntori ~ F10ora; lo iloo­
fesslamo ingaouamontb, il paède non éè ·n' ò 
accorto. Il governo'ha sòoZtl dubbio Apie· 
gatu un' insulita eu~rgia nella tepresaioue 
dell' irnldootismo, .!ftl questa è un11 conse­

. ~ueuza obbligata doll'accossiouo &ll'all<•anz.L 
tiDStru·germalliCll·) ,qoJLilto al resto unlla ci 
prova cbe l' .Italia nf~'citLlo l'abbia rotta 
cùlle sue tmd1zioni rivoluzionarie pèr ioau. 
guraro una politica risolutamont~ conser· 
vatrice. 

E cornn memvigliarsene? oonclu·leremo 
col Mouiteur de Rome. Non si può ottener 
l'ordine cui 'di:mdiilo; non si potrà mai 
av~ro unti pol:tletl couservatrico cogli ele­
menti parlamentari attuali. L' btt compreso 

egli s' occupa anche della mia .libertà. Chi 
. sa s' 10 pot1ò ns01re U'l dì da questo sotter· 
raneo, rivPdere il cielo az~urro, le ampie 
foreste, se potrò coprire di baci il mio pic-
colo Enrico.... · . 

Mentre la marchesa dimentica va per un 
istànte gli strazi fisici con tali rillessioni, 
venne a scuoterla una voce acuta Leo di-
~~~ . . ' 

Marcella si sollevò sul suo .giaciglio, e 
trattHDe'ndo il ·respirll, stette tutta oreccpi. 

Difatti. qualche minuto dopo la medesima 
vocè si fece udire di nuovo. 

- Jagu! mormorò ella. , 
E non molto appresso una strofa della 

nota canzone fece conoscere alla giovane 
madre ch'ella non avea da temere ret• il 
suo figliuoletto. li povero garzone de fab· 
bro m!\nteneva la. sua pr·omessa. 

- O Signore, disse Marcella giungendo 
le ma)IÌ pietosamente, degnatevi di aseoltar 
la preghiera che ora vi rivolge una madre; 
deh, accettate ht vtta che vi offro per la 
salvezztt del mio Enrico. 

Un crampo improvviso le straziò atroce­
mente lo stomaco, e, ad onta della forza. 
elle faceva a sè stessa, · Marcella non potè 
rattenere una lacrima. 

- Ho f11me, ho tame, mormorò ella con 
accento convulso. 

Il pallore di quel volto diYenne ancora 
più livido ; Marcella ricadde svenuta per la 
fame e per il patimento. 

Lasciamo per un iet:mte la infelice mar· 
chPsa ed entriamo nel castello di B,ézal. 

Ferrante, 1100 ved.eudo ancor giungere il 
messo maudnto a Diuan, dilpn essere sòeso 
parecchie volte nel vesti bolo che dava sulla 
.<lorte del oustello, dopo ·aver ripetutam1mte 
domt<udato ai servi se. ne sapessero nulla, 
dopo aver battuto e ribattuto i piedi in 

i\ pieno Miughetti allorcbè noi soo disoòrso 
!\eplorò I'11Ssenz:1 di nn pnrtlto cons~rvatord · 
in sono al parlamento •. Fincbè durerà qua· 
st' ~~<~SolnZII l'Italia non sarà che un ·Campo 
chiuso ove cozzoranno ambizioni rivali·,­

, passioni di partito. Quanto ai principii olia 
formano la grandezza di ,nn paese, e sen~a 
i quali non può esservi politl.ca valttag. 
gil)~a alla nazione, si farà bene a cercarli 
altrove. , , 
. Qaalt; s~rà il risultato pratico d~ll'ordin0 
del giorno Nicotera 1 .Non v'è dubbio che 
ess? .. w>n 1s,ia: respi·nto: di)UJli. C.ll!lie.i'a. Ma 11 
QUale sarà l'attitudine dei ministri radicRii 1 
llopretis li lascierà o continuerà a proteg. 
gerli? Può darsi e l' unaeoHa e l'altra. In 
Depretis l'iÒ non sarebbe dillioila. 

L'ASSEMBLEA DEl CATTOLICI 
IN F'RANCIA 

. Il .giorno 9 corrente si .ar,riva 11 Parigi· 
la dodicesima annua assemblea generale 
dei cattolici. 

,.Alle· otto, una messa solenne fu celebrata 
nella chie~a di San Tummaso d'Aquino. 
Dopo. l' En1ogel0, il R.mo P. Delaport~ pro­
nuno'ò unti breve alloe.nzione iu oui pose 
in risalto il carattere e lo. scopo .di questo 
congresso che si propone, HOpratntto, di· 
ricercare i ow~zi neces8arii alla difesa della 
religione e della carità. 

Posoia ·te commissioni cominciarono le 
loro sedute. 

A_d ,uu' ora e mezzò tennoro la loro pri­
ma tloniOnÌJ plt:narill, nella q naie,· dopo la 
letlum dello lettere e llei mpporti inviati 
dall'estero, Mons. d' Hulst, rettore dell'isti­
tuto cattolico di Parigi, Intrattenne l' as· 
semblèa sngli inter~ssi nattollci ed in par· 
ticulnre snll' liDIVer~ità cattoliCtl di Pllrigi. 

Alle ot.t(1,d)llla s~m e,bbe luogo la prima 
seduta geoçrale a cui assistettero rugguar. 
devoli pèrs~nnggi. 

La i!Jdll\a fu presieduta da s. E .• Mon· 
signor RréburJ, arciv~scovo di L;uissa, 
còadiutore di Sua Eminenza il Cardinale 
Arcivescòvo lli Pat·igi. 

H diseoì·so d'apertura, fatto dal signor 
Chesndlon'g, sì riferisco aliti libertà della 
Ch1~sa e1l alla laieizzazion~. Prima 1li svol­
gere il, suo suhbietto, l' onorov11lc senatore 

terra, entrò alla fine nell'appartamento di 
suo fratello. · 

L' ora era tarda. La procella imperver­
sava orribili:nente, buffl\te di vento fu­
rioso facean battere ·con forza la pioggia 
contro le an ti che invetriate, mentre spaven­
tosi baleni illuminavano d'un tratto gli 
storici arazzi da cui erano ricìiperte lo pa· 
reti, e abbarbagliavano gli occhi di Tl'i· 
stano. , 

Costui, seduto scpra un ampio seggiolone, 
foderatù di grossa palle, e ornato di· borchie 
annerite dal tempo, ora tutto intento· a le· 
varsi gli stivali,: impresa nòn tanto facile 
a giudicare dallo sforzo ch'e i faceva. In 
fatti gli stivali, inzaccherati fino al ginoc­
chio, era t'l'l\dici d' acqua. 

Presso il seggiolone sopn una tavola ve­
davasi il mantello di' Tdstanò, anch' essn 
inzuppato di pioggia. ll cappello, ornato di 
piume, giaceva lì presso come nn cencio 
sformato .. 

Il volto di Tristàno che ·portava un' im­
pronta di stanchezza dolorosa, era spaven· 
tosttmeute livido. 

Ferrante, appena posto il piede sulla so­
glia, si stette Immobile, guardando fissa· 
mente il fratello. 

- P~rchè non chiamate il vosti·o came­
riere? ,gli cl.tiese dopo alcuni istanti di si-
lenzio. . 

Il conte tt·asalì al suono di quelle pai'Ole, 
e rispose con un aqcento in cui si penava 
a distinguere la sua voce: 

- N•m ho· bjsogno di nessuno, fratello, 
'- Tuttavia nnn vi disturbo non è vero 1 

altl'imenti mi affretterei ad 1\0d~trmeue. 
- Disturb~trmi ? Ma che vi p~nsate ? l 

Tutt' ahro; anzi in questa notte burrascosa 
sta bene trovarsi in compagnia. 

• .,. Sl, veramente è una notte orribile, os-
seL'VÒ F~rrante. · l 

dà !.et tora del telogrammll spedito 'al so·mmo 
Pontefice e di coi ~eco Il testo: · 

« A SUA S!NT!T. LEONB Dll Rol\U 
tt' 1 ~antq ,rPadref /!llli.lJ 1; ·! ,';fd 

"' Riuniti per la dodicesim& volt& dn•;as· 
semblea annua, i catt9lioi "di., Ftancm si 
fanno un pio dovere, cominoiand9 .i ·lav.ori, 
di deporre ai ,pledi. di 'Vostra S~t:rititli ,)'o· 
n:!agf'liO de\ l?ro, pri:ifO';!dO rispe!tò e'·; del 
loro llial.terabile attaccawento; e 'ImpldÌ'Ìlno 
n m il meritè"la vostra apostolica benedizione.,. 

Questo app~llo è ratificato dagli àppl~nsl 

un~~ i~!~:t~~· d~~e:i~~0~hcsdj1 l.oog, ~~hece 
eloquentemenlu l'elogio deg l uomilii "!lbe 
hanuo consacrato la loro esisten?;~ all~ .. ;di­
fesa della ,'Cbi~sa, fn. più volta interrotto 
dai più vivi applausi .. : · d· ·. 

Dopo che ebbero parlato altri oratori, 
fu obitisa la sedutt con una buUa alloon-
zi~ne. di· Moos. Ricbard. ., .·, ,, . ·.1 , 

Sabato ebbo l.uogo l'ultima seduta , del 
congresso cattolico, sotto la presidenza di 
Mons. Hnlst. . ;~:.· •:.. 

Dietro propoRta del senatore Cbes0elpng 
l' asse1pblea eD)iBe un. votu di protesta con· 
tro da, ltlgge del 28 ullllr~o :etco.Dtro la sua 
applicazione. L'assemblea, in nome del 
cattolici, prQtt.stò in anticipazione contro 
ogni 'aggriiVamento d'·nna legislazion-e cbe 
mette la Francia fuori d eH e nazioni el vii i. 
; Il sig~· di Cbambotil10d, in nome ,·della 

commissione 11er •l.a1•stamp:t, invita ·i ·etnto­
lioi .a fondare orgllni 111 pubblicità in tiltti 
i cèntri che ne sano, spt<tVvedllti. · ' 

Prende l'occasione per esortar l caUiìlici 
a dar sviluppo nll''opera ·maguilleii' della 
stampa popolare elle prende òiM di luillg· 
g1nr estensione e che già·~ol plù•.bel s:ac· 
r.esso di è vita al Nouuelliste. de•byon; al 
Nouveltiste de Bordeaux, ·al!l' Ect'air 'de 
Montpeltier o .al Patriote de Normqndie. 

Prtse J>Oi la parola il sig. Keller. Espose 
.}a situazione dei Cltttolici francesi. L'•litse· 
gnameoto laico tende a orèare una gene­
razione di stolti cnn un iosego11IB9òtò: ateo. 
Noi, disse egli; dobbiamo avere l'11mbizione 
di salvaro la Francia. 

Il sig. Chesnelong ringraziò l' orator~, 
quindi dichiarò la chinsnrà del ·congresso, 
raecoman,lando -1' un i ono dei cattolici per 
rialzare la Fmncia cristiana. · 

- Gli elementi si sono scatenati con. una 
violenza non più veduta. , .. . . , ·· .. 

Il mino1·e dei Brézal rimase per qualche 
istante in silenzio. Tristano sembìiavà1

• tur· 
bato da questa taciturnità, e tuttaviac1 si 
sttrebbe d~tto che le sue labbra non pote­
vano apri1·si. ,1 

Chi ruppe pri ·n a il silenzio fu Ferrao~e, 
il quale con u[\a lentezza, che non era abi­
tuale in lui, chiese : 

.....,. Non vi sArnbra, Tristano, che M;aurizio 
t11rdi m•1lto a ritornare al castello 1 · · 

Se la luce dejl!i lampada, che ardeva BP· 
pra nn tll'madio, fosse atata un· po·'•pil'i in· 
tensa, Ferrante si sarebbe foree accorto rli 
un ghigno strano che corrugò le labb~a di 
suo fratello. ., . . . 

- Veramente, osservò questi, r intendente 
tarda tin po' troppo; ma non . bisogna di­
mentic·are che ·Ja st'rada è lunga e difficile. 

- Lunga e difficile, senza dubbio; ma 
si p~ssono far~ anche cattivi incontri, 11on 
è vero? 

- E' appunto q nello che pensava anch'io, 
Ferrante. . . • ; 

Sticcess11ro di nuol'n alcuni istanti "di ~i­
lenzio; Tristano questa volta fu il primo· a 
rom perlo. 

- Sprrate molto nelmessa.ggio che venne 
manda-to al conte di Lavardin l chiese egli 
al fratello. ' 

- No, rispose F,lrrant0, Se dicessi altri­
menti, mentirei a me stes~o. SemÌ&•dubbio 
il conte non avrebbe d1ffìooltà a dare il suo 
consenso; ma Elena persisterà sempre nel 
suo rifiuto; nessuno varrà 11 smuovel'la,. ue 
son certo. .. 

(Oontiliua) 
OLE;OGI~AFIE, La Jibr.eria del Patronato,, via 

Gorglii 28, ò provveduto di' un' c<iplos<Ì 'aèsorti. 
mento di oleografie delle ·mìgHori fabbriphe ger• 
mP.niche. Prezzi riatrettissimi. 



UN FUBBLIOJSTA ITALIANO 
At CONGRESSO DEI CATTOLIOI FRANCES 

Nella seconda seduta dell'assemblea dei 
càttoliol' francesi apertasi a Parigi m~reo· 
ledi scorso sora~ 11 parlare nn giornalista 
italiano b:n conosciuto nel campo cattolico, 
l'avvocato Casoni. L' egre'gio nostro amico 
recò in q nell'imponente consesso al .cn~to· 
llci francesi il saluto dei loro fratelli Ita­
liani. Dopo aver fatto stupire gli nssistrmt~ 
per la facilità e l' elpganza con cui egh 
si esprline nell' idi?ma francese, !:avvocato 
Casoni commosse VIvamente l suo1 ascolta· 
tori parlando dell'unione assoluta tr11 i 
cattolici dei due popoli. 

Oome · l n Francia, cosi si espresso l' ora­
tore anebe in Italia sono in attività i co· 
mitfttl cattolici, cho hanno già raggruppato 
intorno a sò 50.000 inscrltti. Cinque r.on­
gressl ·geherali furono tenuti; si spera cho 
il sesto avrà luogo a N11poli. 

L'avvocato Casoni parlò 1101lhe di un'opera 
éhe l cattolici di tutti i paesi non possono 

. tnàocare d'accogliere con entusiasmo : ll n 
. monumento a Pio IX nel Vaticano, per 

mezzo di sottoscrizioni che non potranno 
oltre(la8saro i 25 centesimi. ,Citando Il detto 
celebre di Giuseppe de Ma1stro: « Il bene 
e il male banno bisogno della Francia ,. 

,_ .. ·egli chiede di poter esprimere la sua opi· 
- · n ione nn po' ditf~rente da . quella del .de 

ltalstro cioè che «il male s• fa 111 Fran01a, 
e che Ìl bene è la Francia. » 

L' illnstre senatore Ohesuelong, facendosi 
interprete dei sentimenti dell' ~dunanza 1 
all'armò la sua speranza di veder 1 cattolici 
fraòoési non solo applaudire a questo no­
bile disegbll, ma sottoscriverai con entu­
siasmo. 

Le esecuzioni di Dublino 

Scrivono da Londra all' Univers: 
La giustizia inglese ha fluito coll'otto· 

nere la testa di Kelly. Il terzo giuri ha 
emesso un v••rdetto unanime, e il complice 
di Brady e degli altri antori del dr~ma 
di Phoeoix Park salirà il patibolo. Egh ha 
appena veot' aooi. 

All' udire la condanna fra l' emozione 
~el pubblico, la madre. dal ooodnon~to si 
precipitò verso suo figlw per abbracr.lallo, 
ma ella non potè cbo prendergli la mano, 
che ricopri di lacrime e di baci. 

Quanto al condannato,. ri.ch!esto ~n ciò. 
che avea u dire ancora, s1 h ruttò a rispon­
dere che ooo ora colpevole dell'assassinio, 
ed agitò il soo cappello io aria. 

Kelly ba tuttavia contro di lui deposi· 
zioui schiaccianti. Il tribunali! ha promesso 
a due o tre degli invincibili, i più com­
promessi, la grazia, se consentivano a de· 
porre contro ·Kolly. In. forza di queste nl: 
lime testimonianze s1 potè ottenere dal 
terzo giuri no verdetto unanim~. 

Si dovea soppliziare Brady lnnedi. Ma, 
essendo quosto giorno di gioia pe~ i calto· 
!ici irlnndesi e d'altra parte ncorreodo 
l'anniversario' della nascita di Brady, le 
aut.orità banno differito l' esocnziooo al di 
seguente. (*) 

Marwood, il boia inglese, Q partito per 
Dublino. l giornali di qui danno già i 
particolari t-nlla sua venuta e &ni suoi pre­
parativi nella prigione di Kilmaih11~. ~gli 
è prigioniero non mem• delio SU•l VIttime, 
e per nulla 1lgli vorrebbe avventnr:mi 
senza una buona scorta nelle vie di Ou· 
bliliO' vi correrebbe troppo rischio. Perciò, 
appe~a mette il p1ede fuori della prigione,. 
è accompagnato da ufficiali di polizia ar­
mati fino ai denti. 

Tutte le precauzioni furono prose, e nos­
ano incidente turberà l' opt•ra doliti giustizia 
inglese.· L'ordine rogna insieme alla legge 
di coercizione a Dublino; il più piccolo 
movimeuto sarebbe tosto r~presso dalle trup­
pe e dalia polizi11, 

Dui tredici inviucibili r.bo si trovavano 
difettamente implicati nel !atto di Phoe1~ix 
l'ark, sei sono divenuti mformes, c1oè 
delatori della Corona, con la re lati va grazia 
e ricompensa alla fine, quattro fnrvnu g!u­
dicati contraddittoriament.J e condannati a 
morte, due si sono confessati colpevoli, e 
furoo pnrò condannati a morto; uno solo 
è sfuggito alla .pena capitale. Gli altri ~Ilo 
invincibili s~ la cavarono cmi più o meno 
di la v ori forzati. 

Secondo i giornali, che ho sott' occhio, 
tutti i uondnnnati mostrano una grande 
energia, Ieri l' nltro, pH li\ prima volta, 

(') Il telegrafo ci annunziò invece che Brady fu 
,imp1ccato il ~riorDo 14. 

IL OITTA~INO ITALIANO 

le suore della carità eattolieh~ furono am· 
messe pr,ls&o i· prigionieri, eh e ac~olsero 
con riconoscenza la venuta delle religiose. 
Brady snrà impiccato martedi, Curlcy Il 
veoerdi sel{nente, Fngan il 28, Catl'r~y Il 
2 giugno, e Kelley i~ 9 dello stes~o mese. 
Delany, la cui d~[lOSIZione ha <lomso della 
sorto di Kelly, sarà graziato. Non si fece 
alcun pas~o Jlress() le IIDI()rità pt•r otteoero 
una dilazione. 

Ecco op1inoli che l' lrlaad:1 pe1· nn mese 
sarà spettatrice rli esecuzioni c11pitali. Ma 
in appresso? Allorché l disgraziati, cb e 
Ca•·~y ha traviati, poi tmditi, avranno 
pagato il loro giusto. debito alla 

1
giostizia 

inglese, cbe vi sarà d1 mutato nell Irlanda~ 
Gli iuglesi saranno forde pin 11mati o p1ù 
ammirati dai loro sudditi dell'isola sorella, 
gli lri11odesi stos~i saranno più be•! dispo~ti 
a gustare l benefici della costituzwne brl· 
tauoiea? 

Possa almeno il lugubre scioglimento 
del drama giudiziario di Dublino illnmi· 
naro le' fedeli popolazioni dell'Irlanda sui 
)lerlcoli o sulle conseguenze dolla triste 
propaganda dello società secrete ! 

Un'audace calunnia 

Nel Co osi gli o comunale di Roma il 12 
maggio fu pronnnoiata nmt tale, parola, 
dell:1 quale altm più mond:1ce nou pot1·ebbo 
im11giuarsi. Avendo. il consigliere Vespl­
gnaui giuslt~meote rim;u·overato alla am­
ministrazione comnuaill di d11ro a Roma 
il trista spettacolo do l la v oro fosti v o, co o 
enom10 scandalo o disapprovazione di quella 
cattolica città, il sig. Ferrari osò atlormare 
che io Roma non v'è •·eligiono. 

. « lo Roma non v'è religione! esclama 
indignato l' Osset·vatore Romano. E ciò 
ai oga diro precisamente in guasti giorni 
in cui tutte le Cbi~se delia città, nelle 
quali si onora con special 11nlto la gran 
Madre .di Dio, sono affollato e rigurgitanti 
di fedeli, cbe, pros',rati innanzi agli alt11ri 
delhi Vorgioo, danno esempio 111Dmirnodo 
di rollgioue! » 

Gli stessi consiglieri comunali del reEto, 
ed anzi gli st(>ssi liberali, dimostrarono 
col loro contegno, q naie accoglienza· si me· 
ritasse una cosi tr1sto parola. 

Governo e Parlamento 
Co~e parlamentari. 

L".medi n~i corridoi della Camera ebbero 
luogo diverse animàte discuss10ui salla con· 
dotla di alcuni ministri, i quah, avendo 
dichiarato a più riprese ai loro amici di 
non piegare a misure restrittive del pro· 
gmmma della siniHtra, oggi per riman~re 
al poter-l si fanno ~ol!dali delle idee del 
presidente del Cons1gho. Tutto questo ar· 
meggio si fa per portare uno scompiglio· 
nel gabinetto, e rendere facile la caduta 
del ministero, che diversamente avrà una 
grande maggioranza. 

- Telegrafano al Secolo, in data del 15. 
corrente: 

La situazione parlamentare non è cam­
biata. E' probabife che il ministero accetti 
la votazione sopra un ordine del giorno che 
proporrà Coppino, e nel quale si esprimerà 
la fiducia che il governo seguirà un pro­
gramma liberale. 

Cairoli presenterebbe un or!line del giorno 
per riaffermare il prograwrna della Sinistra. 
- Il ministero prenderà una decisione de· 
finitiva oggi. 

Depretis propenderebbe per un ordine 
del· giorno che non contenesse 11 aume. delia 
Sinistra e che fosse tale da non costr1ugere 
Ili Destra a votare contro. Si attribuisce a 
Depretis lo scopo intimo di fare Minghetti 
capo della nuova maggioranza per assicu­
rare a lui la successione al potere. 

- Ecco i vari .ordiui del giorno preson· 
tati alla Camera ieri, 15: 

Ordine del giorno Taiani : « La Camera 
prende atto delle dichiarazioni del Governo 
e pas'a all'ordine del giorno. » 

Ordine del giorno Crispi : « La Carnera, 
considerato che, se negli ultimi mesi gli 
agenti del Governo eccedettero nella repres· 
sione di atti aventi sembianza di reati e 
nello scioglimento dì riunioni che sembra­
vano compromettere l' 01·dine pubblico, ciò 
potè at·cadere sotto l'impero di circostanze 
ecce~ionali, passa all'ordine del giorno." 

Ordine del giorno Mar.:ora·Bertaui: « La 
Camera, convinta della necessità di solleci­
tare le riforme sociali e politicha reclamate 
dal paese, passa all'ordine del giorno. » 

Ordine del giorno Autooibon : « Udite le 
dichiarazioni del · ministero conformi ai 
principii sempre propugnati dalla Sinistra, 
la Camera passa all'ordine del giorno. • 

La situazione parlamentare è sempre 
confusa. 

Movimenti prefellizi. 
Il prossimo movimento nel personale delle 

Pl'efettu~e del Regno comprenderà i prefetti 
di Perugi11, Cagliari, Bari. Bergamo, Caserta 
e Ravenna, 

Il prefetto Soragni sarà nominato C.onsi· 
gliere di Stato. Astengo sarà nommato 
Prefetto. 

ITALIA. 
Milano - SI trovano in Milano al· 

loggiati all'albergo di San Michele quat­
tro ufficiali di Romania in divisa. Sono il 
capitano Vidulesco, i luogotenenti Pietraro 
Craean il sotto luogotenente Bunesr.u. 

Essi provengano da Roma, e furono fn.. 
ooltizzati a seguire le esercitazioni del 5 
reggimento alpino in Valtellina ed in Valle 
Camonica. 

Ieri in grande tenuta si recarono a far 
visita al tenente generale Revel, comJlndante 
il 2 corpo d'esercito . 

- La medaglia che per incarico del Ma­
nici pio ba disegnata ed incisa il . Graziali 
Francesco di Milano per le feste manzo­
niane è compiuta. 

Nel diritto vi è il ritratto di Alesaandro 
Manzoni a 3)4 con alloro e quercia intrec­
Ciati di nastri portanti scritte le suo opere. 

Nel rovescio: l' Italia depone l' alloro 
sul ·sarcofago di Manzoni nel Famedio; sotto 
al sarcofago - riprodotto dal disegno .del 
Macciachini - è l'epigrafe dettata dal 
Massarani. 

Di queste medaglie se ne conieranno una 
d'oro, alcune d' argento, altre di bronzo. 

Una di queste medaglie sarà rleposta.nel 
sarcofago, 

Napoli -Il giorno 13 si tenne l'an­
nunziato cemizio contro il progetto di legge 
relativo alla perequazione fondiaria. Lo pre­
ijiedeva il senatore Castellano e trovavansi 
p~esenti ~tltri 5 senatori e 31 deputati. A'l'e· 
vano aderito altri 44 tleputati ed infiniti 
Comuni ed Associazioni napuletnne e sici· 
liane. 

Parlarono gli oratori Pizzuti ed i depu­
tati Cuccia, Chimil·ri, Grimaldi e De Zerbi, 

Quest' ultimo propose l' ordine del giorno 
che fu votato all'unanimità, il quale pro-. 

: pone.:cbe si limiti, per legge, la facoltà ai 
Comuni ed ·alle provincie di sovrirnpone 
sulla fondiaria, e si sgravino di qnnlcbo 
decimo di guerra quelle fra le provincie Da· 
polit11ne che sono maggiormente imposte. 

Padova - Ii Capitolo della Catte­
drale di Padova ha pubblicato le disposi­
zioni per il solenue iug,·esso di Sua Ecc. 
Ill.mo e R.mo Moos. Gmseppe Callegari, 
Vescovo di Padova, clie avrà luogo sabbato 
19 maggio. 

Sua Ecc. arriverà alle ore 6,39, a sarà ac­
compagnato al suo Episcopio solennemente 
dai Canonici, dal Clero e dalle Società cat­
toliche. 

Domenica s~a Ecc. si recherà Al Santo, e 
poscia andrà processionalmente alla Cat~e· 
drale, dove celebrerà le sacre funzioni se­
condo il 'rito proscritto. 

Spezia- Anoho la Spezia ebbe l'o· 
nora d' una visita dell'illustre e venerando 
Moos. Massaia. Giunse p;iovedl scorso da 
Genova alle 5 114 pom., e fu a riceverlo alla 
stazione della furrovia il Rev. Abate con 
ahmni sacerdoti e secolad Alla sera inter­
venne alla funzione del mese di m11ggio 
nella Chiesa parrocchiale di S. Maria, e 
dopo il discorso del predicatore rivols~ ~!. 
cune parole al popolo le quah devono ~r­
tamente aver fatto una forte e benefica llll· 
pressione. Disse dell'immenso dono che è 
quello della. fede e come ~ia apprezzato da 
chi lo ebbe in m·edità dagli avi; egl)' con 
la esperienza. di 35 anni passati t~a gli in­
fedeli dell' Afl'lca centt•ale aveva 1mparato 
quanto costasse condurre _anche un' anirn~ 
sola a Cristo. Non SI lascJaMBel'O dunque 1 
nati cristi!tni sedurre da fdsi profeti, l'ima· 
nessero fermi nella fede cattolica prattcantlo 
la legge di Dìf) e ringraziando continua­
mente il Signore di tanto benefizio. Chiuse 
il breve discorso con la benedizione pasto· 
rale. Il giorno dopo Mons. Massoja fece 
una escursione nel golfo eon una barca 11 
vapore della R. Mario~> comandata Ila un 
ufficiale superiore, poi vi8itò una pat·te 
dell'Arsenale soffermandosi specialmente ad 
osse1·vare i grandi b~cini. Quindi fece ritorno 
a piedi alla abitazione del rev. Abate che 
lo ospitava, salutato lungo la strada dalla 
popolazione l'iverente. Fanciulli d'ambo i 
sessi in buon numero· gli si accompagnarono 
per via; gian ti alla pot·ta della Canonica 
lo circonolarono e gli baciarono tutti l'tmello 
episcopale; egli sorridente,. benediceva loro 
ed augurava si conservassero but•ni ad onta 
del vento che spira, scena commovente e 
degna di eRscre riprodotta col penn~ll''· Il 
Cìlt,ldino di Genova, da cui togliamo quo­
sta notizia, aggiunge che anche il sindaco 
della città, avv. Brioscbi, recassi aù osse­
quiare M~tnsignore. 

ESTERO 
Frane in 

Disùutendosl alia C111nera fraQtlese ieri 16 
Il orod'lol p,•l Tunkiuo, Delnfosse chiede al 

. governo i pre-,isl camtteri d~ll' impresa 
onde evitare un avventura nnnloga a quella 
in 'l'nni~in, Comtest11 i l'isnltnti· vuntaggiosi 
enumerHti nella relazione; teme ·l' ioter. 
vento rh Ila Chimi. 

CbaliemPI non crede ai pericoli evontnull 
llrovenienti dal111 llhinll, 

La Ohi nn non è Stato militare; spiega 
i moti vi del richlnmo (li Douree, si deve 
sperare che In Obina rPsterà agli eccita· 
menti O·l allo sngg1•slioui doi gunll tro­
vansi trnccitl noi giornnli di pnreoéhi' paesi ; 
nuli11 fa credere cbo la Ohinll nutra a no­
stro riguardo disegni ostili, tutto al più 
pot1·ebb~ soltunto f1avoriro l' introdav.ioue 
uol Tonkino. Quando alle bande degli in· 
~orti qu .. sio non è nn p~rlcolo ma un nmle 
dw gunrirsl, tale è lo scopo del progetto 
attualo. 

Pl>riu spera ch'' la Cbina non farà la 
gnerm ma temo mpprosaglie commerciali. 
Vorrt bb~ cb e l' OtlcoptlZione fo~ao limit•ltn. 
Protesta conlru i i sìstt•m11 dolio sviluppo 
colonialo. L1\ Fruncia ,!~ve portt~re tutti i 
suoi sforzi ~111 continente. 

Ohnllemel definisce la portata del pro­
getto o dolln situaziouo della Francia nel 
Tllnklno ~h' è preollll hl e miniiCciata, il 
trattato dHI 1874 è lettera mo1't:1, bisogn11 
sostiloirlo. 1,11 Francia devo pure proleg· 
gere la popol11zione paeiHca e. parecchie 
coutinuin di migliaia di cristiani. Kerga· 
radck devo fare un ultimo tenlntivo per 
hl conciliazione, ma qn11lnnque ne sia l'e· 
sito, l'operazione nel Tonklno è necessaria, 
non dnvesi temere l'ingerenza di alcuna 
potenza. I.a China nou ba diritto ad inter~ 
veuirr. La Fmncia si stabilirà on alcool 
punti deHnit!vam~nte. 

Coloro che tnrbemnno l'ordine paghe· 
ranoo le spese per ristabilil'lo. Una buona 
amlllinistrazione aumeoton\ i prodotti delle 
imposte. Si invierà un comm\~Silrio civile 
per rassienrnre la popolazione sullo scopo 
della sped izioue. 

.Inghilterra 
Unti macchin11 iufernnl~ fu scoperta a 

bordo del vnpore navignote fl'o~ Liverpool 
e Nuova York. Fuvvi una collisione snli" 
ferrovia oli Oale(louiu; 7 morti, ptlreecbi 
feriti, 

Olanda 
Il nuovo ministr,ro, ebo da pochi gio1·ui 

ba in mano le redini doli governn in Olanda, 
è nettamente conserv!lloro, .e 11nzl voli~ 
subito mostrare il suo coloro politico, ri­
tirando i due progetti di legge sottoposti 
alln Camera dal precedente gabinetto libe­
l'ulo·progressista, l'ono dtti quali 11bbassava 
il cenHo elettorale, aom~olaudtJ iu tal modo 
il n!Huero dt•gli elettori politici, l'altro 
sostituiva lo scrutinio t\• l1sta allo suruti· 
n io di oirconolttrlo. L' Heemske1·k, callO del 
gabinetto, htl spiegato alia Camera il soo 
progrnmma, il quale consiste in progetti am­
ministrativi e llnnnzi11rii tomlonti nlio •·ista­
bilimonto.del pareggio, colla riduzione delle 
spese per le lnthe, od n 111 propost·1 di codice 
penale. · 

DIARIO SAORO 
Giovtdì 1'1 maggio 

s. Pasquale Baylon 

Cosf1 di Casa e Varietà 

La. ferrovia Udine· Palmanova­
Port(lgruaro. Log~,:iam~ nel ( G1orualo 
dei i11vori pubblici ": 

Oun decreto dd 10 cnrr. è stato appro· 
vato l'atto oli concessione, alLI l'rovincia 
òi U·iino, della costrur.iono ert eser,lizio oli 
un:1 ferrovia d11 Udi•w JlO!' Palmanova u 
P~rtognturo. 

Ddlt\ liuoa mis1truril 11011 lunghezza di 
circa 60 chihmelri, ed il costo è preven· 
tivato i11 1,. 8,0ti3,901 di cui 1,. 5,064,555 
a 'lllrico dello Stato. 
·L~ stazioni progl'ltato sono 1"11 B1•guenti : 

Portogruaro, Fossalti1, LalÌ8111lll, l'alazzolo, 
&lUZZiliiU, s. Giorgio dt Nogaro, ralmanovn, 
Risano ·e Uuiu~. 

Da.lla. r. Prefettura ricevillmo in data 
16 mng!(iO il s"gu~ut~ cotnunicato: 

lu soguito alia testè inip1trtita aotorir.· 
zazione lliuisteriale vennero già da q U<JSLII 

'l 



l'reMtura dtltll l~ oppflrtune disp<Jsizionl 
perchè da p11rt l del locnle Uftlcitl del Genio 
UiVil~ Bi prOC!!dR tosto ali' istruttoria per 
classìlicaro frn i e opore ldmol iche d1 11• 
categoria le rlif<Js:: lungo ht sinlstl'll del 
Tagliamento superiore e del suo intln•mte 
Bot prcss<l Tolmezzo. · 

Ribellione. Il l O 11adnnte, In S. Vito· 
nel menll'·J la gn:1nlia c11mpestre G. T. in· 
tendeva dichiarare in contrnvvonzione i 
fratelli Il G., p~r pa;e,ll•l nbnsivo, questi 
lo assalirono imrJrovvi;amonto con col11i di 
frusta, cagiouauùo~li contu;inui guaribili 
in giorni sett1•. l frat.PIIi Il G. furoilo 111', 
restati. 

n comizio di Meduna. Domllnioo. Il 
Meduna di Livenza fu t!lnnto 1111 collliZifl 
per la dimiunzil•no del prrzzo dlll Sllh•. Vi 
fucero ades1ooe molte S•1eiotà fJIIpOillrl, de­
potati, sindtlll. l'arlnrooo Il presidente 
dott. Oallegtlri, il dott. OtiVIIr?.erllni ~indt1co 
di Snelle, il dott. Dozzi di Mottn, \1 sin­
daco di Cessalto, l'avvocato Ghel'llrdi e Vtll'i 
altri, Veun" in llne dala lettum di nn 
ordine do l giorno osprim JUte lo scopo del 
comizio. 

Incendio. Verso le 2 nom. del 13 con. 
a S. Mana la Long!l si svilnppavn un In· 
cendio in una tettol11 di propriotà dul Bi· 
gnor C. M. V. 

L'incendio, m~r.~è l'opera solert9 dulie 
persone t1ocorse snl luogo, venne in breve 
ora estinto; C!Ò noodimono il (Hopl'ietario 
ebbe 11 risentire un d11nuo di circa l. 600 
per guasti al fubbricnto e per distruzione 
di attrezzi rnral1. Il tutto era 11ss i curato. 

L'incendio è accidentale, e si ritiene 
appiccato da fanciulli che si tmstnllavano 
in quei preasi accendendo del zolftln'llli. 

Vandalismo. A Bicinicco nel fondo di 
corto R. G. furono rer.ise od abbandonato 
al sofllo 111 piante di vite, coo uo danno 
di circ11 liro quaranta. 

Disgrazia. Il muratore Rigato Pietro 
meutre 11 9 corr. si ocenpava, in Maniago, 
nel dare l'intonaco ad una casa, precipitò 
accidentalmonte a terra, rimanenllo 1111' i· 
stante cadavere. 

Nomina. llool.oonello Giuseppe di Lenna 
è stt1to nominato membro straor.linnrio do! 
consiglio superiore dei lavori pubblici. 

Biglietti di andata e ritorno. Di 
oouformità a deliberazione del Ouusiglio 
d'amministrazione dolle strade ferrate del­
l' Alt~ Italia, la Direzione g~nerale avvisa 
che, a cominciare dal 15 110rr. mese, 111 
vendita doi biglietti ,ti andata e ritorno 
s~~rà edtesa fra le Stazioni nominah'. qui 
sotto (riportilimo dnll' avvisrJ qu•1lle soltanto 
che formano parte d•·lla nostm Proviuci11) 
ed ai prezzi esposti di Il 1nco a ciascuna 
di esso: 

Ila Mustro a Porrleno.ne, l classe L, 18,05 
II classe L. 9115; III classe L. 6,25. 

·Id. a U<linr, I ellisse L. 19,70; Il 11lasst' 
L. 13,80; .Ili classe L. 9,40. 

ci scrivono da Oividllie in ,data del 
16 inug~10: 

Se cpnto ti tacciono o quattro ti sbrai· 
tnno, la ragione ti c:ompam'à di qoestl nl· 
timi. D:co comparirà, ma dal comparire 
all'essere ci corro n n gran tratto; lo ad· 
dimostrò Arlecchino fint11 principe. 

E tute mi si parve ieri la Patria del 
Friuti c•>lla sua nota nlla cornspondenzr1 
più o meno cividah1se, corrispond~nza che, 
por partendo da Oividalr, fu dettata da 
chi in Cividale non ha censo, e, so por 
paga impustP, l~ paga por la sola ragiono 
che ad ogni tanti del mese tiru buon sti­
pendio dal Comune. 

Ma ciò riou monta. Veniamo al finto 
principe, elle oggi devo presentar~ la sua 
proposta al signor pr~Mto, per lo sciogli­
mento ùol consiglio. Pulfarbaeco! qn<lSto sl 
che è un d1mostritl'il LI potenza dd qna1:to 
potere!! Un m·urcugo in quarta pagina fa 
sostenere lo Slleso d' .un giornale; nn de­
creto giornalistico iu terza pagina rovostliti 
troui o corone; ed al quarto potere non 
obbedirà un n•gio 11reMlo?! Miuch:oni, 
si!(nori, o il i non crorle alla potenza del 
quarto potore stipendiat•l dai partiti. 

La decisione cl~l nostro consiglio che non 
vuole saperne di ebrei u11l Colle;:io sti· 
peudiato lini suo comnnr, che ebrl•i fm sè 
non conta, è messa all'indico dai pr•llO· 
fubi, cile h1 pretendono ad imporre. Un 
cons glio elle vede scltlllitlo molto o molto 
don.aru nel snstonere un Collegio cbe gode 
!11 pubblica estimn7,ioan ~PlHllllù p•lrchè lo 
si volle covo , d'ogni ftltta di gento, ebren, 
protestante o magari anello tuwn; Cutf.•l 
all'infuori Ili cleriCtllu; questo consiglio, 
cile interpMa il ·desiderio non dei mungia-

oarte A maoglapreti, ma dei oltta(lini one· 
sti, abbi>Jnti, imparziali, galantuomini del 
vecchio Atllmpo, i quali non ispendt~robb1•ro 
01111 li m p•1r aintarn lr1 povera Patria dP,l 
Friuli; questo 111lnsì~lio merita In gngnn, 
e la Patria del Fri11li isacchettufila glielo 
sta !Hepamndo ..... 

Se quol fam1so nrtienllstn, che per la 
pagnotta mandò tanto lotl~l·e al qnarto po· 
t~1·e d'ogni parte q n 1sì d' ltnlln, g:ttata 
la maseherh, si face~so conoscere per q nel 
tah1 dc1i tali ch.1 è, ob povom pu!Jbtica 
opinione como rimarrt•bbo in usso, nnch~ 
dopo la pacitiCJ\ e propri11 lnnoCiltl dimo· 
sti'IIZ louu h un or d l uata al teatro. 

Aoeb' lo mo la risi l' nlt1·a sern, che vo 
ci ai quale pacifico d1most.ranto: m:1 prn· 
mett\1 cbo molto più me la riderò nn nltro 
giorno IJU!In•lll, io ci vi.dt\lesll, vt•drò far fa· 
gotto q n~! ello anessot·ll non di Oivid;ll~, ati· 
pendinto dal nost,ro Oomnue. 

E per ~~~~i ncquil in lJ~cea, in at111SII 
che, socondo ti duca uto d!ll finto principe, 
vanga s~iolto i l nostro <Jonsigl io, A mva­
dol·cl al tempo del com1oissario ruglll. 

Paga llertoldo l 
·Z. 

Alla ferriera. Per poco, vorso le 5 
pom. d1 iori, non uccadùo 11lla furriern una 
disgraziil. Alcune sprauglle l(i r~rro, IIP· 
poggi!l!t> aliti rmr~tll dr verso l11 str,ull dal 
grJ1111lo hbbrie:lt•l prlnCiJIII", col loro [l•lSIJ 

gi t\ carl>IIII'O C•IO grau fmcasso, sprof,, ndanrlo 
nuo dogli ampi finestroni od uu p~zzo della 
Jillreto in lt~guv. Pur fortuna nou 1' or.t ue~­
suno appresso. 

Programma del pezzi di mu~ica che 
la Band11 cittadina eseguirà nel giorntJ di 
Giove•li 17 cotTente alle ore 6 112 pom. 
sotto 111 Loggia ~lunicipale: 
1. Marcia Arnbold 
2. Cavatina n~ll'op. «Il Bravo» Mercadante 
3. Valzer « Apollo» Arnhold 
4. S:nfimia nell' oper~ «Tau· 

nbll.user » 
5. Oentoue dell'op. «Traviata» 
6. l'olka 

Wagner 
Arnholrl 
N. N. 

Og~i all'un' ora antimeridiana mnnito 
·di tutti i oonforti dolla nostr11 santisclitna 
R~li!(ion~, ren~"vn placi•lanwnte l'anima 
al Oreatorn Francesco Kiva nell'età 
<l'anni 82 e m<·Si quattro. 

L11 vedov[l. ed i figli no dtlnno il tl'iHtr> 
annunzio pregando di 11ssere dispensati 
dalle visite di condoglianza. 

Udine 16 maggio 1883. 
l l'unemli seguiranno domani 17 alle 

ore 10 11nt. nella chieB<I parrocchiale di 
S.· Gwrgio M. ---Bollettino meteorologico. L'Ufficio 
del New-Ym·k He1•uld manda la seguente 
comun1caz:one in •lati\ del 14 maggio: 

• Una pnrtnrbaziono utmosf~ric:a, altre· 
versanilo il Nord alla l!llituùiue di 45 
gradi, svilupperl prolJ.,bilmoute una puri· 
colosa energia ed !IITivorà 8nllo costo del­
l' Inghilterra tl della Norvegia il'll il 16 
o<! il 18 dd CO<I'elltO IHOi!e, Si 1\VI'i\lll\0 

vAnti meridionali verso Nòrd·OHst e I'AIIun· 
tico burrascoso, all'Est, alla IH·tilndine <li 
30 gradi. » 

NOTIZIE RELIGIOSE 

Dalla Porania di Montereale Cellina ci 
seri v ono i 11 data rlel 15 mn~g(o. 

La Religione cattolica gotta di qnnndo in quando 
sprazzi di luce tali cl1e solq i ciechi non possono 
non vedere. 

Quell'« Io sarò con voi fino alla fine del secoli l> 
di Gesù Cristo, echeggiò questi giorni cosi forte 
tm il popolo della Forania Montereale-Cellina che 
solo i poveri SOI'di non poterono non udire. - Il 
Redentore em di nuovo vivo in mezzo a lui nella 
persona dell' lll.mo e Rev.mo Mons. Fn Domenico 
Pio !tossi Vescovo di Concordia che lo visitava. 

1/ ingresso del 21 n. s. mese in Montereale, il 
passaggio dall'una all' allra panoccllia, furono la 
espressione sincera della divozione di questi popo· 
!ani, che sentono ancor viva la fede che, quale 
sacro o pr1mo retaggio, rlcevetter·o dai loro o vi, e 
nella quale possano i lor:o giorni, se non felici, 
certo almeno contenti e più d' nssai che gli egoisti 
adoratori della coniata monela. Qual piacere, qual 
gioia per un padre vedere i suoi figli gareggiare 
nelle feste, negli ovvi va per r.ui l 

DI lllonte•·eale, di Grizzo, di Malnisio, di S. Leo· 
nardo, di s. Foca, uirò tutto in una pai'Ola: nei 
parrochi e nei parrocchiani il gaudio fu pieno, e 
bramarono <li avere la podestà, quale l'ottenne 
Giosuè, dl prolungare quei pochi giorni - I.a 
sera del 30 aprile il piccolo paese di S. Mort.ino 
era al colmo dell' entusias.mo: esso si Jll'OI>orava 
alla solenne consaeraZil<no <Iella sua Chiesa che 
gettnta dalle fondamenta con islancio sublime e 
quusi artlito dal pnrroco Cirello, ora llllssato a 
Marsure, veniva co11dotta a termine dnll' attuale 
Don Basilio ldaluis, mercè puro il generoso legato 
del sig. Gio. Batta Poli. - Facciasi diritto al mee 
rito : tra qnei parrocchiani risuonerà mai sempr· 

nltresi benedetto il nome di Don l'i ':·o U.l·ollo 
che anitnil col suo generoso coraggio il popolo o. 
q nell'Impresa, in vista del calamitosi tempi, al 
ardua. - I sacerdoti accorsi dai dintorni conpo· 
rarono o. rendere più solenne la festa del di snc· 
cesoivo! e a S. ~f•rtino quinci e quindi si diceva: 
J>er no non !spuntò giomo cotanto bello, e certo 
Io ricorderomo sino alla fine dello. vita con la 
gioia p! ù oat•n. 

A Sedrano, ove nn' altra chiesa eretta in poco 
più. di due anni mostra lo zelo, il fnoco del pa•·­
roeo Don Alberto Cassini, e l'eroismo di quella 
poca gente, al ripeterono le feato di S. n!art:nJ, e 
là nel giorno O corrente fummo di nuovo com• 
tnosst, perchè lvi pure ebbe luogo la solenne con· 
sacrazione. Ah, è ben vero che va!o phi un giorno 
passato nel tempio del Signore! che mille trascorsi 
sotto le temle dorate del l'icch del secolo l · Qui 
mi permetleril un evviva di cuore ai siiJlpatici 
lllarmonlol •Iella nostra vicina Aviano, i quali 
contl'\butrono non poco e a S. Martino o a Sedrano 
a dare un brio alla solennità di qnei giorni. -
Sono buoni; Rouo bravi, sono perclil cari a tutti­
adunque, evviva. 

Ora che 110, benuhè di volo, accennato qual 
onore religioso albel·gbt in seno a· quesM popoli 
pedemontani, non posso far o. meno di eonsncrare 
una riga ad onòre dell'Ill.mo e Rev.mo Mons. Ve­
scovo. Il Cielo conservi lunghi anni alla diocesi 
di Conco1·dla quosto . novello apostolo. La sua non 
fn già Visita Pastorale; fu· una eloquentissima e 
continua predica. Egli innamori\ tutti col facondo 
e quasi celeste suo dire, Il quale, a gutso di tor­
rente cl1c cresce ad ogni passo e tutto seco tra· 
volgo, traselua dietro a sè i cuori più dul'l e li 
rillnce al sentiero della verità. Il suo tratto di· 
gnltoso ed affabilissimo Insieme, rende paghi 
~uanti lo avvicinano, Bisognava vederto poi nella 
cameruecia dei malati: oh quanto balsamo salu­
tare egli versb In quelle anime colpite dalla 
sventum l Dirò solo, a suggello di ogni mia parola, 
che gli alpigiani, l q nati lo videro l'anno decorso 
tm loro, si rovesciarono dai loro monti alle cam· 
pagne per vederlo aucol'a, 

Sia benedetto il Signore che in questi giorni 
ricoltnil tanti cuori di gioia, e ci fece nssa110rnre 
le delizie che Ul1 di godremo eternamente nel 
cielo. x. 

'l'li~ L I~G HAMMI 
Vienna 15 - Il principe di Monte· 

negro è arrivato accompagnato dal mini­
stro degli esteri Radomc; è disceso al pa­
la~zo reale. 

Londra 15 - Si ha da Whydah D~· 
komey 14 aprile : 

. Le trattative fra l'Inghilterra o il Por-
togallo circa il Congo ebbero un risultato 
deplorevole pei commercianti di questo 
paese. Dicesi inoltre che il re Dahomey, 
adombrandosi di queste trattativ~..<. nega 
ai portoghesi il diritto di cedere vv hydnh 
~ ordinò a tutti i bianchi di restar chiusi 
nelle loro case, quindi il commercio è com· 
pletamente impedito. 

Londra 15 - Si ha da. Ronnz nella 
Guinett settentrionale 4 aprile: 

Il capitano della nave francese Volti· 
,qeul' si sforr.ò di persuadere gl'indigeni a 
couclu.lere un tmttato con la Fmncia. Gli 
indigeni ricusarono; risposero che gl' in­
glesi li trattavano bene, nulla farebbero 
sen~a il consenso del console inglese. 

Ismailia 15 - E' scoppiato un incen· 
dio al Canale di Suez presso Leghiamari 
a bordo del Singapure, vapore della Na· 
vigar.ione navale' proveniente da Bombay. 

L'incendio si sviluppò nella cabina de­
gli ufficiali. I viaggiatori e le valigie sal· 
vati ritorneranno per la via di Alessandria. 
Una parte del carico è distrutta. 

L'incendio continua. Furono spediti soc· 
corsi ed un rimorchiatore. Il vapore era 
assicurato. La navigazione nel canale è 
interrotta. 

Berlino 15 - Ieri dopo pranzo l' Im­
peratore si intrattenne con la massima 
c.ordhtlità con Waddington, usandogli molti 
ri~uardi. Waddington ebbe da Bismark 
un accoglienza altr~ttttnto affabile. 

·Parigi 15 - Il Gaulois crede sapere 
'che all' assembJea generale degli azionisti 
clel Canale di Suez che avrà luogo il 4 
di giugno verrà proposbt ht crea~ione di 
un secondo canale di cni la compagnia 
fraùcese prenderebbe l' ini~iativa. La spesa 
è mtlcohtta in 125 milioni. Un canale ser· 
virebbe per le navi montanti, l'altro per 
le discendenti. 

Parigi 15 - Il Temps ha da Londra: 
Il Sultano e la Porta furono male im­
pressionati dallo spiegazioni di Dnll'eriu 
che in Egitto vogliono profittare delht 
partenr.a di Du!ferin per riiJrendere nel­
l' animo del Kedivè l'antico dominio. · 

Il Sultano quindi spediva un inviato 
speciale colla missione apparente di ri­
mettere al Kedivè le insegne dell'ordine 
d' Imtiav.. 

Il Snltauo diggià annun%iò al Kedivè 
tale dimostra%ioue di f<tvore eon telogmm· 
m1t in cui dice che il Sultano non cessa· 
di vegliare sugli intHressi dei suoi sudditi 
vicini e lontani. 

Oafro 15 - L'inglese Monchrief' f'u 
nominato ispettore generale della naviga­
zione ; le sue attribuzioni sono estesissime. 

Parigi 15 - :I!'urono arrestati 6 anar­
chici che distribuivano stampati nelle ca­
senne. 

Genova 15 ~ Avvenne uno sciopero 
parziale dei facchini del porto i quali do­
mandano un aumento di mercede. 

Si teme che lo sciopero diventi !)Bnerale. 
Alle ore 4 adunn.uza degli scwpemnti 

sulla spianata del Castelletto per fonnnlare 
la proposta da presentarsi a1 negozianti · 
ncs~un disordine. · ' 

Genova 15 - Il questore si è recat­
a! Porto1 dimostrò ai Cltpi facchini l' inopo 
portunita d' uuo sciopero, li esortò. a ri­
prendere il lavoro. 

Il lavoro fn ripreso negli scali di Pas­
sonu,ovo, ~antalimbania. Sperasi '~Ili' do· 
mam la ripresa generale. Ad ogm modo 
furono prese le misure per tutelare l' or­
dine e la libertà del lavoro. 

JSI'Clo"T'XZ!I:El :a:::»X :ESClo:ll't.I!S.A. 
15 maggio 1888 

Fior. austr. d' arg. da L. 2,10,- a L, 2,10,50 
Banconote austr. da L. 2,10,· .. a L. 2,10,50 
Rend. it. 5 010 goù. l luglio L. 89.8:5 a L. 89.88 

id. id. l gennaio L. 92.. . a L. 92.05 

<Jnrlo l\Iol•n getente res~onsabile. 

LOTTERIA DI VERONA 
Autorizzata con Decreti Governathi 28 oUobre 

e l novembre 1882 
per riparare ai disastri della avvenute tnondliil!nl 

5 pre:n:>.:l. da x.... :I.ClO, OOCl 
5 pren:t:l. da :lii!Cl,OOO 
5 pren:>.:l. da :I.Cl,C>OO 
5 pren:t:l. da , 5,000 

ED AL1'RI ·19,180 PREIII 

DA LIRE 2500, • 1,500 • 500, ECC. 
IN TOTALE 50,000 PREMI 

dell' eft'etttvo valore di 

D U E M l LI O N l e Cinquecentomila Lire 
TUTTI PAGABILI IN CONTANTI 

A DOIIIOILIO ma VINOJ'rQRIIN ITA:f,JA ED ALL'ESTERO 

senza deduzione d1 spesa. o ritenuta qu.tlslasl. 

I1' introito della. Lotteria è deposìtn.to presso la 01tica. 
Cassn. di Risparmio di 'Verona cd il Mtintciplo risponde del~ 
l'esatto adempimento di tutte le condizioni porto.te dM Dt­
cretl aove.rnatlvl. 

li E' garantito nn urcmio ogni 100 biglietti Il 
per conseguenza corrJapondono diecimila premi a. oinecuna. 
delle cbJquo Cntegorie A, n. C, D, E, dJ cuJ si compone la. 
Lotteria, ed acquistando almeno cinque biglietti col numero 
eguale ripetuto nelle suddette cinque Categorie. si possono 
vincere sino 

LIRE OINQUECEN'TOMILA. 
Ogni DJgJJetto concorre per Jntiero all' EatrazJone medJAJJtt 

il solo nnmero progressivo. 

Prezzo UN A Lira. 
Si avvertono coloro che intendono acqnistare Centinali\ 

complete, nonchè Dlglletti a numero eguale nelle cinque 
CntegorJe, di solloolturnc la richhtsta, voicàè, a-lla vubblt­
cazione ufficiale eù irrevocabile dl.lllo. datn. dl.lll' cstralione, 
chB non tarderà molto ad essere fissata, riuscirù. impossibile 
corrispondere in modo conformo ai desideri dei compratori. 

Il Programm~t-, il Ucgolamento dell'Estrazione o tutt& le 
plà. complet6 htfornmzioni vengono, nel maggior interesfUI 
del tmbblico, stampati nel Plooolo Corrlare Mom'torc Uffi• 
ciale delle~ Lotteria elle sì distribuisce gratis ptesso gU 
incu.ricatl della vendita. 

La spedizione dei Biglietti si fa raccomandata e l'rancO. di 
porto in t11tto il Regno ed all'Estero, per le richieste di un 
centinalo e pH1 : allo Commissioni in(et•iori aggitttlp6re 
CeMesimi 50 pet• le spese postali. 

Pe1· l' acquisto dei biglietti rivolgersi in 
GENOVA alla Banra ];'ratelli CASARETO 
dr l;'raucesco, Via Cado Felice, 10, incari· 
cata della emissione: - Fratelli BINGEN 
Banchieri, Piazza Campato, l - OLIVA 
Fmncesco Giacinto, Cambia-Valute, Vii\ 
S. Luca, l 03, e _presso i loro incaricati in 
tutta !talla. - VE IIONA presso la Civica 
Cassa di Risparmio. - UDINE presso 
ROMANO e BALDI.Nl Cambia-Valute, in 
Piazza Vittorio l<;manueiP, e presso le Esat· 
torie Emt·iali del Regno. . 

Por altr;laro un' volta 1li più l'efficacia 
UJOJ'<tvi~lilha 1lel OALLU'UGO di Lasz Leo· 
puldo di Poduva, pnbhflchinmu la ijeguonte: 

ilp1tt. DirezioK" dell'Ufficio .An'ltf4:tt.ci 
chi Ol'lTADINO lTlli.llfQ 

O Dilli 

Soffrendo io atrocissimi dolori in un piede, 
causa un callo inveterato. era o mai quasi impo­
sibilitato al disimpegno del mio officio. Milla 
rimedi mi erano tornati inutili, se non dan·nosi~ 
Lessi per caso sul Cittadino Ital1MlO l'avviso·. 
di Lasz Leopoldo di Padova, per me nuovo, de1 
CALLIFUGO i erl io cosi poi' provarne ancor una, n& 
feci l'acquisto. Felice ponsie1·o! Dopo 14 giorni, 
di cura, como per incanto, mi suntii cadere H 
cctllo.... io O l'a p01·fettamente guarito. 

·Di ciò possono assere testimoni 250 persone· 
che nùitauo in questo Istituto e quanti mi co· 
nascono qui in Udine; ed io non ho parole per· 
ringl'nziaro cd encomiare il magnifico inventore· .. 

Udlne, 21 mar.e• 1i83, 
GIOVANNI MISSIO 

rortinaJo del itnùnil'io, 



LE.lNSERZidMI· perq Yhalia 
______ , ---·--·------~ 

ORARIO 
della Fèr~ll'lia. di. Udine 

·.· 'X:Et:R.TV':t 

9••ét''!,8.:flicHti Meteorologiche 
l-;ta'?.li>"e' ài'U'il.ine-'- R Istituto 'l'ecnico. 

da Qrè \1.27 ant. ncr.!'l 
TRIESTE òre 1.05 ,pom. om. 

ore 8.08 pom. i<i. 
ore J.lt .tll1t. mì~to 

15 magfli" 18ea r 'or;ì9ant~ · ,,.(. 
. , Pa-roiil6ird .. ridnit~ !io: 111tu ;~­

'tnetri lifJ.Gl.sul l iv.~llo: del: 
1&1.9 

39 
misto ----~ore- -f.'ò7 ·~;J:t· . .r>l'i ~,. 

da. ore 9.1ir> ant. om. 
VENEZIA ore 5J>'l pnti• ncecl. 

Qro Jl,26 p(lm. (/'"· 
orE!. 2.31 l\ hl. miblo 

----ore 4~56 ~Ì1t. • m, 
. Otll !UÙ,Itut. 1. 
da. ore 4.15 p<u~ i l. 

PoNTEBBA ore 7.40 pmn. id. 
.,,:· .:'oi'e 818 Vùlll. rli'''ll" 
'J? .'A.:Et'ì':E:JNZ:E 

lpilr' 'ore'T:o4 ant.'dm. 
TRIES1'E oro 6.04 lJOl!l. liCeo!. 

, oré 8,47: tJom. om. 
.,,çqre·,9.56 an t .misto 

--~ore ~>.i.o~aìit. om. 
-per oré 9,&5 ·fin~. accel. 

VJ:NEZIA ore 4.4fj. pom. om. 
ore 8.26 pom. dndlo 
orèl;48 ant. misto 

---ore o.-':. aut. l·m. 
per . oro 7.47 liìlt; ditetto 

PoMTEilliA ore 10.86 nrit: om. 
., t> ·ore 6:2f' 1lom,' id. 

'ore 9,06 r'om ·iii. 

Le .lnconte•tabili :rirtà ~~ 
questo ceròtlo ndno cbnftmila•· 
~e da più di un oecolo di pl·ova, 
S valevole comunémebte pel'' 
llusioni di denti, dqllo guancia, 
delle gengiv~ ecc. E otti':'o p1or 
·tumori freddt, glandula.rl, 001 o· 
fole, oatruziohi di milza, d i f~· · 
gato, pe~ alcune apoateme, .•' 
doglie tlsae e vaganti rcumab­
èhe; e cosi pure por .calh, per 
panerìcci, per contUJJODl o por· 
ferite e mali di simil natura. 
Si aVverte che in quall.uique. 
otagìoile queato cerottb 11 ado· 
péra senza ri•caldare. 

Beatolo tla 1.. l; .. \.60.· 2 •· 
2;00. U\tì~o depooito per l'l· 
fàlia presso r u_ffioìo annt.nzi, 
del Citeadino ltalia,.o. 
- Ccl1'a11mento (~ &O Ctat. st tptdl~t 
?fl K4;'rnt C? l ~eir~; P4!ttalt. 

Prea1o la libreria 1iel l'all'(}· 
nato ai ~umoQo ~n;uniluuoni 
per eornlqì, dorate d' òwni;qllali" 
o pru.o. 1 

.... ~ .... ......:.~~·f.illo.~4---,..t,-,o.1oM-.....w ....... ,~~~;...:...:. g • ''f il 

~~~k\f@,!tt} J~BT~~~f~f[ZÒJ .... 
Oallb~i10, tf.o·anu, Como, Avorio e Tar,tarHua 

RIIJ?U!:ll~.Clltrtm.ll P'"' TI<line e provinci!l presso l' lJilicito 
'\':t{'ìfifll!Jti"dBl 6ittailiì1ò lf<lliàlw; ·Vi il Gtit•ghi i'\. ~·3 

L'llrtl' del tl'l\fot·alu lnc· 
iitiliite _lk '1;~ flltfr,t•ml sottili 
ti.SiilceJh•: rtcaYILJtd(lrw lavori 
lil'tiBtlci,' ~n. ognl t\ì pli1 pro• 
gr,~<hmdo e: dJfi'o~l1l.l':llllt'11>i. Rfl. .. 
gloni tll qw•ato· ~~~~~ · I'U.PIBO 
S'l'ilUlJJH! Ì• ltL r:,t•JJi~f! !tl'I'.Ùr 
~~R!'Iiltta. cou cui 1,11 npprtllt!le, 
Il l l' ntllo '-'ll" ll'·,lilt'MIIIIil' 
ne rlr.u.ya, 

I ragazzi tlel J1:1.1'i che,t:lt 
uoUttnr matttl'l; lo gi•l\'iubttu 
del fHlri che le Higllot'e1 !lviH.\ 
bltiH[DO tli !lpCCfttJl fstJ'iiZIO,ll 
l'lefwono eon tiiUit litcllltt•. n. 
fiu.:·ò·r,rriztolll ogg;:t.tlllull aoln 
d' Ol'!HUJUmto, '11111 IULChll d. 

~~~~~~~~~ca vc~{~;~~t;'}: . ~0t~:~er::, 
cestelli, cornic\ JlCl' rltmtti.:. 
cofrlnett\,'JtOl'tu.. •Jtlllogi, cp,\a.: 

· nml; .tf\glf~tcnrte_, P.ot·t~p!ft~rii 
tlCO·, tHltJ. 

L' LLfflclale nello. t':t~.!i'll!U 

o :ì bor~o di UJll!. mt.'Vt>, 1,~ , 
liùltvnlescl.!ntc nelln. sua. stun­
zetta, n villeggluntt: nelle 
:i)lo.lo~e giOrnate a~1tnmmli, c 
t'ntti !lr1lO'ro elle' còtisal'rtinO 
n. nn 'f,Hnarlh le lunghe se­
llò. te tl'tiiverno tt•ovtmo nel 
tmt'•Jl'() rl

1i{ nggrHtlevole pns• 
H;ttcmpo, co1 YI111WglfÌ!J~,~i, 
pu:.HtlÙill'tl pot o~.!tiltU nrtiiltlct 

di rra:n cll'l}tto 6 di'' l !l ; r: luolto Rl~~cr:'osa f\o qA~no' ~e~h~ mntul'lr11Illf)li!gatu', 
Gl'nl.le u. 1\lll'f~tl mel'iti l'arte ùél' t'nirul·o: lm l'4'C3o ni1 lwblll~:~bu•f ll.hliJo H~i Ì 

prlncfpalf fstltufl \'r{ucat.f\·1 dul 1'-!gno. Olstintissfmf tldiU!Itt•ll'~ lrt rlcù_I!Oùbtn:o i 
Infatti ndr~tt.r~ IL ~vilupJl;u•<,~ l')twcan~o, le tìwuP·i• int~Uettualt tlol ~·invauett•. ~ 
~rercè.ll traforo o~a'i lniJIII\'1.1110 ~~ crmu.•ttol'l' l.lJ.cr.:~l cl!e,Q~~~·~~.n!sr.ou•J l'oggetto, 1 
c. COlli. itcf!l\i:Ha~lo Ìtl- Jfl'!tt!r~:t titll fnl'l',,l\_Ql tHill'lll'l'o!, _l\1, tal moc\o Viene SV 1 1U~r- ~ 
paltdosl ll!?llC·t~l\l!l'c iol"ent! l' IJltl•l. br;ultl.l ùd l •l' :o, cl.u5 il. l'onte li! dole! <'.~m-~ 
pllu:en·t\!. Il t·l.':tfoN.lui .h·~.-v.n't~··· ~ntu~!ns.h,ca .. nccQglle.'nzn,. ~ti. O, t:! le l' ImJ,·r~: c~11 . 
(!Ili tutti· sl tl·!tl>:HH(I n t•nCsto. tLtllc IJnfl!l•ltempo, cl11.\ i1 wiy-lloL' regalo, dettz:t 
d11bbiO, ·è' q w l l'o t\ d pod~i 11;eng!li 11 tl'sut:n'~ nccnrrul:u twr e:~~gnit·\o. , 

'·IIiS~!~lli urt!.stid, ussketle. Rl'chet_tl, tavolctt~ dt~ l!t_VOI'tl 1 lime. snc_c:_ll"Cll!~ e ~ 
tutti ·gli' ut.~ml\li :litll' h;ttfol'lll'J tromnsi in 1lo}H\s!to tn'cs:<o l' Ufflclo Auunll'l.i 1lel , 

~·~;t;;~~a ~~:::~~;'~~~!;:·1 ~~;~·~~~~~:· ~=~~JD~~.~~~J'~~~~)L'eZ?.i s~~rnati nel c~t!~l.~go ,llhft J 
~·...;,...._oN'.ft ;,' W141 èf.. .... =arte'i"'T 

- :"' ' lafielpùiM; shRireiif~tt·:.;ì 

·.mare . . . . mi Ili~~. 152.4 7 64.1 
60 Umidità rdntlVrl , , . 'l 38 

'8f~to dèl Olel" s~reno se l't no 
·Acqua eaùentr•. • 
!·Ve to .\'B,irb.:~.i_ottc·. . . . •; ~-''' ~.l~} 

0 
/. yolòqi t n cl\ilmiwtr. O l l 

l'ermq,ìleho.uen,~igtlid'o .• ! , t9.7 24.1 18.0 
r;:m-,1~rnt\ll~iì'· mnssima-·· 2X7~'e•npo-rittlliil·,,,iniiu"-

• · · .. ~li!;J'j~;tfi~ :~~.0, all' uperto . . : 
,, . .,, \n•••'''"' '''' ~. .. ' 

1-r ·· 1., r) \ . ) c ', .ì •• 
;1!1 

;~&J.ltt . .. , .':•r 'O'llt'\.co. 
'·: ;ltal\le o Privileg\o.to' "J:r9. 

l) l Oll,JS~P.PI-1 RE~Li t;[) i•:RElJI•: ilA VAZZ.I 
;l N .. yEJN Jl.:Zl.A 

PRESSO LA· FARMA(:IA ,LUlGI PETRACCO 
·· · ·. ,,., · . '!i.f'c'nr~ yrp s -' 1 un'"' 1q 

Questa cera. che per le suo qunlità •pecinli orl ecccri<fh•li 
. veqD~· ph~O;\iti~~ ·~on · m~dEtgl,ie d' t\rgor.ll? n l!.? l·~~po.,.it.iillll rH 
)\lònaco, Vienna, ·N•poh, ··Londra, l'ul·lgl, l• 1lud·•lt\n utl ulll· 
'ri:fà.fuente ai'CJ:nelliì~ !'lt\Z.i.on.al~ di ll/1/ano. godo di trt~o lll~ c, O· 

1 ditO ché'fli ·ètl ·:è.I~lCol'cattssima non Rolo preR~o di uo1. ma 
ben ancò ~reo..O lé: altre' nazioni. . 

-Tra· le sué! buone. qualita., ,questa è la. più impot·tnnte c ho 
essa"Pér là sUà consisteìiZ~ ha. ·Una durata apj·rOt>.'iìnLat-hH· 
~!tnt~ tlpp~ia: di .<J,ualla dì un ·cero di egual poso dalle aiiN 

·rabbrtche nazwnah. · 
Oiò costituisce glà un,sen,sìbile vantaggio cconom,co alle 

Fabbricerie a cui la si offi'e n p1•ezzi che q.on temono con-

col"reQ~:lità adunque superiol'e e sen~a ec?ezione pl·e.::1 mo: 
dicissimi lasciano sperare al sottoscritto d1 essere onorato d1 
numerose ricerche. 

LUIGl l'ETRACCO. 

CON' SUPERIORE APPROVAZIONE 
lN.~OciJ~ AÌ..LA 'sA.LiJTE 

1

DELI..E PERSONEr AMMESSA. ALLA. 

ESPOSIZIONE ITALIANA. DEL 1861 

8,0 

}dodo .di sel·ufros~ne: 
1. Pe~ pulire i ~etti dagl' ~nsett\ •o ne. s~ol!erì••• il ta· 

volJ:tf,, l) 19 fessure, 1 mnter·~~st od 1 pagllertcCl; 2. Per le 
zllnzaro se ite bl·ucia. rin t8.ntino su d'un carbone o in una 
tazzolina co'n spil'ito, tenendo chiusi gli UP-ci ed i balconi, l 
fìqri e )n. piQ.nte si p,oSsqn,o Hb~rare dalle fo1•micho spolv.eriz* 
zandone i .. fiori, o ~O~en~olu. ~n torno al fusto delle ptanto 
rnedeSlrOo r 3. 1

1 cllrii Si riiiùliacono dalle pulci sparg~n:.dovi 
sop1·a, Jo .~p.eqìl}co e stroppiciandoli leggermente sino · a che 
esso Sia penetrato fra i peli ; 4. Lo stc~so si facoia sulla testa 
òve eSi.ito'n() 'pidocchi eù àltl'Ì insetti di simile genel'e ; 5. l 
panni si 'éonservana li\le~·i, dal tarlo, so, nel p o l'li in serbo ~i 
si, ·~!'n~.a •?Pra e.,n~\1• P.\~ghè .questa ~olvcl'e; 6. Le gabbte 
dcgh u.Ccelh o lo she d et polh ecc., s1 po8sono conservare 
tiotte dlii' far~tid'iosi' inse'tti, ò spargeuqone ta•a le piurne dei 
,\olntili sì rendono liberi .dei medesimi.; 7. Per· le :camere, 
iwl.J~}, cui t~ppe~z~rie esi~.!o~o cimici, si bruci la polvere. per 
distr11ggel'le. · 
·' l--'1·e~zO dell'aStuccio qrand1 cent 615, scatolcr. cent. 2145. 

. Deposito in Udine presso l'ufficio annunzi del gior~ 
~ .!)al~ TI 6ittadino ,Jtaliano. 
·l Agg~ungendo Cf!Dt. SO.,si,.lpedl.,,ce col melzo dei pacchi poataU. i 
-~, ... 
~'V. •"·>-·-.------~-~.-...,.~.~. -·------·c<;;):!,.l:vJI 
-~r~1-:·:;;:;;'5!~,!1::'!~~r;,;.;.;;~:· . ..:_".}~;.,J;_-: .. ~~ . .-.. • .:.....: •. .:.t:.:'t,:~1a:~~~~:;.~qf,tiìli' ~il&liliiiìilill••l 

i){)IJ\.bU E AROMATICA 
VERMOUTH 

AllEVAT~Rl 
DI 

A S. LtTClA 

UDINE - Via Giueepp., Manìni - UDINE ; 
Vendesi una FRrina alimentare razionalp 

per :l .EIO'VJ:N'J: 
. ~ 

l 
Nun'ìe'ro.leéapòri6nze praticato con Bovini.d'ognì ;,rA, nel!:alto, 

medio e basso Friuli, hanno luminosamente dimostrato elle tJ,nost~ 
Farina sì può senz' altro ritenere il migliore ~più ocono~nlco,d! 
tutti gli all!l'lauti atti alla nutrizione ed iflgraeso, con effetti pl·onh 
e aoirendenti. . l 

a poi una apecìale hnt'ortanzà al' la nutrì•iouo rlei Yitol·li 
È no rio che un vitello nell'abbandonare il. !atto ~ella :r:uìrl.rc. 
deperisce non poco: coll'uso di questa. Farina non solo ò irnpo,ùil

1
:n 

il deperimen.to •. ma è migliorata la nutrizione, e t o sviluppi) <~l' • 

l' animJOIO progredisce t'apklnfl)ete. . · 
La grande ricerca oho "" no fa doì Vitelli sui noatri moréati ò•l 

il caro prezzo cho sì pagano, specialmente qhellt bene a!lovnti. ilo· 
VOllO detorminal'O tutti. gli allevatori ad app~··ffittai'UO. , 

Una dello prove del reale marito di que•l• Fal'ina, è il sùbifo 
awoento del, latte nelle vacche e la sua maggiore rlenoitk. • ~ 

N.B. -~Reccmti.esperionze hanno inoltre Pl'OVI.Ih'·.uheai1 tH'~'~IH. 
congrandevlmtaggio.itllobo alla nutrizione dei suini, o porJ giu Hni 
anìtnali SJ"Ocialmente, è nna alimentazione con risultati in~Ìupetn.ùili 

11 pro,;:ro è mitissimt:,,Agli aqui!·enti snt·ttnuo imtwl·tito le i~tru· J 

zioni necease,rie per l" U!to. '; 
-~11.,.,.,.., ....... _,. 

'• 111 RR. PP. CARMELITANI SCALZI 

La vlrtd di quaeto opirito oontro l' apopte .. ìa noi"'''o&, la d~bo• 
Jtt~u cl! nervi., le sin~opi, gli svenimenti, il letargo, la l'Osolia, il 
va_iuol<l, lo ostru~;oni del fegato e della milza, i dolori di·c~t}w e di 
denti ccc. ecc., è troppo conosciuta. La riputndone p i ti che' seéblare 
leJlo spìrito di m~Jlìaaa1 rende a.tfat.to inutile il t·àoeou,&mdarne 
I'·UIO. 

La rieercp grandjsJima dl queat.o fannaca .:ha~:fattà.ìrO.ttGre una 
se~ i ora di contruffattori, i quali, sotto il nome d L splri~Qt, di melis8a 
dt?l f},.f'mP.litan~ Scal.al 1 spacciano t'llhifi~a~ioni che .non h"nno uillla 
a far·u col genumu spirito di melissa. 

Per evitare contraffazioni riscontrare se iL·ìigillo· in Céra.lacca 
che chiude le bottlglie rechi l.o stemma dei C1uinelitani. 

11 .• varo e gonuioo spiritiJ· rli mllt.'ìsa· dei : f:Utì-· :PB: :.oarnuilitani 
Scalzi si ve~rle ~Il' uffic:ifl annunzi 'ìol Ciftadfno Ualfì.no !il pl'ezzo di 
L (J,6o •dia flOttiglia. 6 
·-------· --------------
~~;=--=-·~~- .-. -.. ·-- -~....:=;~~ 

Il Nuovo prodotto igienico raccomandato ]l i 
A ~~~i~~ è d~~~fr~g::t~o~~o~~ Il 

Il 
distillazione dai tlori è compreso nell'ACQUA m ToRu<o. È, 

1 ditflcild di t1·ovaz·e una delicatezza di pro( amo superiore' :r 
all'ArQU.o\. _DI ToniNO, cho ha proprietà igieniche racao· .. l 

'ì mandate .. l>iluita nell' H:!fJUI:\ afwàriace lattea, e con questa, f' 

lavandosi qnulohe volta durante la gio,·nuta, ha la p1•o .. 
prietà di far sparil'fJ ftUalsiasi macchia dal viso, le rugbe 
scompaiono e la pelle viene ad essere mol_'bida come ·H · 

l'l 
velluto. Se •i scialarlua la bocca purifica il fi•lo.· raft'oroa :Il 
le gingivt q leva qualunque sapore sgradevole .t.(ht bocca. 
Alcune goccio gettato su fer1·o rovente spaado&• t.n t1l'~lo 
Rrofumo atto a cora·eggeré l' nris. viz1ata degh '-'l'~"~·.r~~tnMt&li. 1 

l l'ogJie il bl'uoiore che cagiona prd. inuria:montc iJ: raaoio 1' 
nel farsi la barba. Le proprietà .igienicbe indioa.te e non i 

l tanto facili a trovarsi in ultre ncqtJe tli toelctta le hknuo : 

! l
j prooui·ato il favo1·e de. l mon.•lo eloganto. Ogni .ùotl•"lia (f'l 
~ porta incisa sul vutr o la dicitura A.OQV.l lU Tont:-;o. 1>1'tal.ZO 
· della bottiglia Liro 1.20. · · •l 
j. Depn"ito ull' ull~cio annunzi del.nostro Jlinrnnlo. ·~, J 
' Coli' un mento dl 5Q oent. a1 spedlsc.a . f•·•nuo uvunquo i 

ciìisto il -:(!1'\'Ìzio dei pacchi post-~~~·. _ 1..~. ·.l 
·>-:~_,._.- . ~~~-~.~ 

.AVVISO A&roa. · T,o,&~b]ij.acbJti e 1'lai luciplantì 
GUARITE COLLE . 

PI,.~I10 ~E ~Iel prof. M~laguti ·~ 

PER l'ARE n. 
~~.M~~lOB 

Con poca spe 
sa. e c.on grnurle 

. facilità chiuu· 
'qnc pi· fÌl;opn· 
:l'al'e ttll b\t'oH~ 
Vermouth .inc-, 
,~!ftnte q~ea~a 
11"1 ve,1·e: · Do•• 
11e1· fi' litri, t .. l, 
pe1· 8 litri .h l 
e 2r., per 25li\l'i 

'rutti i Moduli necessari per le Amministrazlolli 
, i dflle [<'abbrecerJ~eseguiti su ottimfl cartA e con somuJa es11ttezza 

In approntato, anche il Bila n e io JH'eventi'l(<.• 
eon gli allea:ati.- Presso ht ~.'•po!/rafil). Pa!Jrnnato 

di etrn.ordinaria efficacia por guaril'o q_uasi tutte le m.alattie' 
degli· Ol'guni rospil·atori·; Asma, BI'Onohih, T oasi le più ostintitè 
fld 'inveterate d1pendenti da malattia croniche dei br·onchi e; 
dei polmoni. Tisi i~cipieati, ed ia gene1·ale tutte le r;m~la:t,tie 
dl p~tto: approv~te da mèzzo l!ec<;>lo di esperid'nza .a d& ce1·tl· 
llcMi di illustri meùici èd ultimamente dall'uni tv attestato· 
dél' ·'chiarissimo cav. ·Com~. Giov~nni Brugnoli pi"ofe~~~~~:e jo 
'questa Regia· Università e medico primario dell' Ospedale 
1\Ugglore. 
· , ;'l Ospedal M"f//kn'e, ll!llogna, 18 agorto 188;J. 

etat~r:l1~::1~1r:!t:;~~~ ~~~~~~~==~~d~ :~~~:~:~~:!e P::r·o~:=:~t~ ~~~: ~:! 
f.utl ~afga Pron. ha eoruta~to che possegg11no Jtn'ndono uaa.i ~tH6 a. co.ltitllre 1~ 
l& Tqsse o rloohore lt Brnchttl oMarn.H, e ipOOiiLlmente Ji sono JUOIItl'llte ~'1 
Jantll.ggiolte nelle atl'eaionl cronlehe delle vie r6apir&torle 

fante dichlaro~ Pror. Giovanni Brugnoll. , 
. Oent. ;,u o l. l la .scatola- Depoaito in Udine presso l' Uf'- t, 

tléio Annu»;~~·. ~~ ({i~f~~.f,~o. f'ff.l1~ano r 

··~a~:~.-~.~~~~·==~ ··---·--- .\m m 
ALLI~ FAMIGLIE 

POLVERE ALKERM}JS 
. Tutte le Famiglie tengono in cnsn qunlche liquore in caso 

di qlialohe visita o per n !tre occorrenzo. Colla PoLvlmE ALI\•:llliEB 
prepat•ata dm valente chimico si pnò ottenere un liquore ecce\· 
hnte per nulln h1jerioJ'e al b~to I'inomato All•ennes di lt'i·rcnee. 
Massima fncìlità J>Ol: pro~nrarlo o nello stesso tempo grande l 
economia. - llose pOI': sei h ottiglio da litro L. 2.50, colla re· 
latlva istruzione per JII'O~•fil'(ir!o... . 
Trovasì in vendita pre«o t•umo;o annunzi del Cittadino Italiano 

Coll'aumento {\i 5'1 centm1iml si svcdlscc con pacco postale. 

-----·- -----·--- --··--------~ ...... -----

Ti p. Patreaa~ ~ làine liiit, 

Si ven<le all'Ufficio annn.11i.i 1lcl Oi(ladii>O .ltrdia"P· 
Coll'~umento di fiO celltf·~lml ~~ ~~~·,tPii('U 1·• t .~~~~·~~~.lo .!el pncchl ~~~~tali. 

•l~'m;:--e~~~i';~ft~t.r..'\io..:_. 

B~!~U;~!~.~~~~~~J.i!l 
DEDICATO A Sl!A l\1At•:f3TÀ LA ,lÙ:o!;-o;A 11' JT,\l.TA 1 

prrpul'alu tl.u. SOTTOC·A.s~ .Pro•·u,lni,,'l'f ~~· 
E'ORN'1TOR~ BREÌ7ET'l'ATO l' 

OLLL~ ~ ' 

1.--tl~. Oort.i d'itu~ia .O r~i l>n~ tog~l,l.~ 
1

1. · 

Plii~!ATO . 

alle .Esposl~1oni lndust.I'Jai.! di (,!!!~ilo ~~ 
1B?l ..., lllP~ , . • ~ 

'Qu~stn nowpwf gorla ,j, ""' '! :mq!pi, ~nn i il f~vor~ ], !In .i. 
più alta l•l'ì~tt~crnzltt P v~.etHJ g. iust~meu e pr~ft;"!l'lto tul ~~gu ·; 
ultra prep:1•·aziorH.1 di l;~ l gener~. ·l~s~p couserra p1•I' nud,l· : 
tempo Ju ~uu. t'l 11 gutr·z 1 ~ e oon mucclua. meuviUU!IHJUte d Il 
faz~oletto. l'IÌIUR1w L, ~ ,5,p, ~ ;t;:-.. p; • l 
i vendQ presso l' Cllièio annunzì del Citladino:_Ituliano. 

l.iiiiiiiiiiiiiìiiiiiiiìiiiiiiiiliiiililii:iiiìiiiiil'iiiliiiiiiiiiiiiilill!!llii~Ò<iii-- ~~ ...... -r. 

- L!W-----------·-

BALSAMO 
DE.l.LA DIVINA PROVVIDENZA 

Questo miraco.loso ritrovato uni­
vr.rsalmente è ·stato rjconosciuto g-iove· 
volc per tutte le malattie, per dolori 
nevmlgici, dog-lie reumatiche, dolori 
tl·ticolari, pc1· tiussioni, pot ~~ont!tsioni. 

.11.'1' escoriazioni •. per piaghe, per livi· 
ili l'O, pm· male .. di fegato, per la amor­
nidi, a. p-ar tutto ciò che ha. ·attinenza 
oHtl tnetficilHL . l 

Oert:ficati, 'tegolarmcntc legalizzati, 
~OLTil'l'fJVnno la 1:H1u efficacia. Primarie '!l 
~ulorità medico-scientifiche ne attestano 1 

::1 snu hontà e potenza. ,, 
Si vende in tot.te le pr•imarie Far~ ! 

macie d' Italia al prezw di L: 2, L. 1.50 ' 
~:,.:;'?'~-~-,...! , L. i la boccetta. Chi ordina dodici ' 

mu•tJllng~r··· o e la apolliziono grati ... a domicilio. · 
i'o1· di dodici unire n.l \'uglin relativo cent. 50 
per• SJHUt/1 ài imballaggio o t::s.sporto in ~ucco poBtale .. 

QttolitfJ B~lsamo della Dtvina P)'ntwtdttrtJ~t è per rl bene 
deH'umuuità, o~senrlo etncace per qualunque malattia età. e sesso 

J)epQ&ito in \'J!;NEZJA presso l'Agenzia Longega S. Salya· 
tora: Farmacia. Zampironi S. Moiaè: dal Rig. I,odovico Diena 
nl p{ln\(l dci Buretteri: alla farmacia n. JJi.itner alla Croce 
d l Malta; .1. Piotel'i fanrmaehL al J'e d' Ih.lh~ cm·ao Vittorio 
l·;,nnl.iUOlo e Anaillo ca~po S. Luca- In VERON.-\, GianuBtlO 
d(w,, O.him·a. 

, .IItll'~sitn io Udine 
Cil!.ndino Italiano. 

.iJiiiiiiiiiiii'iiiil-· 

presso l' Ufficio 


